
COMUNE DI MODENA

N. 11/2023 Registro Ordini del Giorno

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 30/03/2023

L’anno duemilaventitre in Modena il giorno trenta del mese di marzo (30/03/2023) alle ore 14:15,
regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica per la trattazione
degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FASANO TOMMASO
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA
GIACOBAZZI PIERGIULIO

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente
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GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
TRIANNI FEDERICO
VENTURELLI FEDERICA
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E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA
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SI

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' MORANDI ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

SI
SI
SI

NO

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione il seguente 

ORDINE DEL GIORNO  n. 11

ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATO  DAI  CONSIGLIERI  BOSI  (ALTERNATIVA
POPOLARE), ROSSINI (FRATELLI D'ITALIA), BERTOLDI, MORETTI, PRAMPOLINI,
SANTORO  (LEGA MODENA),  GIACOBAZZI  (FORZA ITALIA),  BALDINI  (GRUPPO
INDIPENDENTE  PER  MODENA),  AVENTE  PER  OGGETTO  "SOSTEGNO  ALLE
FAMIGLIE NUMEROSE MODENESI"



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, il sotto riportato Ordine del giorno, che il Consiglio comunale respinge con il seguente
esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 32
Consiglieri votanti: 32

Favorevoli  11: i  consiglieri  Baldini,  Bertoldi,  Bosi,  Giacobazzi,  Giordani,  Manenti,  Moretti,
Prampolini, Rossini, Santoro, Silingardi

Contrari    21: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Bignardi,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  Di
Padova, Fasano,  Forghieri,  Franchini,  Guadagnini,  Lenzini,  Manicardi,  Parisi,
Poggi, Reggiani, Scarpa, Stella, Trianni, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli

Risulta assente la consigliera De Maio.

““ Premesso che

 secondo gli ultimi dati ISTAT la popolazione in Italia ammonta, al 31 Dicembre 2022, a 58
milioni e 850 mila residenti, circa 180 mila in meno rispetto all’inizio dell’anno, e questo
nonostante il positivo contributo del saldo migratorio con l’estero rispetto agli anni della
pandemia; 

 le nascite in Italia nel 2021 sono state di poco superiori alle 400 mila unità, in costante
diminuzione rispetto agli anni precedenti, mentre, per il 2022, il numero delle nascite è stato
di circa 392 mila unità che rappresenta purtroppo il nuovo record negativo per il  nostro
Paese;

 le famiglie numerose sono sicuramente quelle più in difficoltà visto il numero consistente di
figli a carico da mantenere e che quindi necessitano di un maggiore aiuto da parte delle
istituzioni di qualsiasi livello;

Considerato che 
    

 numerose ragioni sottendono al calo delle nascite, tra cui anche sicuramente le carenze, a
livello nazionale e territoriale, di efficaci politiche per la famiglia, per la previdenza, per il
lavoro, per la casa, per il welfare;

 una delle cause della bassa natalità italiana è costituita dagli ostacoli economici e culturali
che la scelta di diventare genitori comporta, a partire dalla discriminazione nell'accesso e
nella prestazione di lavoro, che aumenta in maniera direttamente proporzionale al numero di
figli.  Discriminazione  aggravata  da  un  sistema di  welfare  debole  che  spesso  lascia  alle
donne il lavoro di cura di bambini e anziani, senza che questo venga riconosciuto dal punto
di  vista  previdenziale.  Si  consideri  poi  come  l'innalzamento  dell'età  per  pensione  di
vecchiaia faccia sovente mancare l'aiuto dei nonni; 

 la Costituzione ha inteso valorizzare la famiglia, evidenziando l'importanza del mutuo aiuto
morale, materiale ed educativo tra coniugi, tra genitori e figli e tra parenti; 



Visto che

 il Governo Meloni ha già annunciato di volere introdurre a livello nazionale il quoziente
famigliare ma anche gli enti locali devono fare la loro parte per sostenere le famiglie con
figli a carico; 

 l'inflazione già da diversi mesi è a dei livelli molto alti mettendo ancora più in difficoltà
economica tutti i cittadini ma soprattutto quelle famiglie con figli a carico;

TUTTO CIO' PREMESSO SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

ad assumere iniziative per riordinare e potenziare le misure a sostegno delle famiglie numerose
modenesi attraverso politiche sociali che prevedano contributi aggiuntivi, rispetto a quelli attuali. ””
  


